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Abbonamento
al park: niente
bonifico online
si fa la coda

Tronchi, plastica e molti rifiuti
spiaggiati dopo la mareggiata

LUCA MARAGLIANO

ALTARE

La Val Bormida si lecca le feri-
te, e passa alla conta dei dan-
ni lasciati dalla devastante al-
luvione di lunedì. Anche ieri 
si sono registrati residui disa-
gi, non solo legati a viabilità 
ed infrastrutture danneggia-
te: nella zona di Pallare e Bor-
mida, per il terzo giorno con-
secutivo, sono stati segnalati 
problemi alle linee telefoni-
che, con alcuni residenti che 
per lavoro o necessità si sono 
dovuti  spostare nella  vicina 
Carcare. Tra i centri più colpi-
ti figura certamente Mallare, 
dove nella mattinata di lune-
dì la Bormida e i torrenti che 
attraversano il territorio, in-
grossati dalle violente precipi-
tazioni,  hanno  divelto  ben  
quattro tra passerelle pedona-
li e piccoli ponti, tra cui quello 
dell’area Feste di via ai Cam-
pi, ad un passo dal centro sto-
rico, e quelli in località Berto-
ni, sulla strada della Ferriera 
di Codevilla e su quella per 
San Sebastiano, sul rio Biter-

na. Sempre chiusa la provin-
ciale 38 del colle del Bresca, 
danneggiata da un crollo se-
guito ad una frana. Ad Altare, 
l’altro paese duramente colpi-
to, con danni ingenti al cen-
tro storico e a numerose attivi-
tà economiche ed industriali, 
la situazione va gradualmen-
te tornando alla normalità: ie-
ri è stata eseguita dal Comu-
ne un’ultima giornata di rac-
colta per i materiali alluviona-
ti. «Il ritiro del materiale allu-
vionato è un servizio che ab-
biamo ritenuto indispensabi-
le per chi nell'emergenza ha 
perso, se non tutto, molto - 
spiegano dall’amministrazio-
ne, che lancia allo stesso tem-
po un monito ai “furbetti” -. 
Abbiamo fatto finta di non no-
tare che, nello scempio, parte 
del materiale accatastato di 
acqua non ne ha vista nean-
che una goccia. A questo pun-
to non vorremmo trovarci a 
contrastare un fenomeno di 
abbandono  indiscriminato».  
Intanto, il Comune ha chiuso 
con un’ordinanza via La Vera, 
dove si è verificata una delle 
frane più importanti.

A Cairo, messi in campo dal 
Comune lavori di somma ur-
genza per  il  ripristino della  
strada  comunale  del  Ponte  
Romano a Rocchetta, chiusa 
da lunedì. Conta i danni an-
che  a  Dego,  soprattutto  da  
parte dei responsabili della lo-
cale squadra di calcio, che per 
la terza volta in soli cinque an-
ni si trova costretta a rimboc-
carsi le maniche per ripristina-
re il campo sportivo, invaso 
da tronchi e fango e danneg-
giato dalla Bormida. —
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All’Ospedale  San  Martino,  
dove era ricoverato da tem-
po, è moto Giovanni Falco. 
Aveva 71 anni ed era stato 
per molti anni impegnato nel 
mondo del volontariato ed in 
quello sportivo. Ex dipenden-
te della Cassa di Risparmio di 
Savona, Giovanni Falco è sta-
to per 25 anni milite della 
Croce Rossa di  Vado, dove 
aveva ricevuto, per l’attività 
svolta, la medaglia d’oro. Di-
rigente  nel  mondo  dello  
sport per 10 anni ha fatto par-

te del consiglio direttivo del 
Liguria hockey. Lo ricorda co-
sì Carlo Colla tecnico e facto-
tum della compagine bianco-
blù: « E’ stato un grande diri-
gente, sempre presente alle 
nostre iniziative. Collaborati-
vo anche nei momenti più dif-
ficili che ha passato la nostra 
società. Nei dieci anni di mili-
tanza è scaturita una forte e 
sincera amicizia ». Fra i tanti 
messaggi di cordoglio alla fa-
miglia  spiccano  quelle  del  
presidente del Coni Liguria 
Antonio Micillo e della diri-
genza dell’Anpi e dell’ Aned. 
I funerali di Giovanni Falco, 
che  lascia  la  moglie  Maria  
Paola ed il figlio Simone si 
svolgeranno sabato mattina 
alle  10  nella  parrocchia  di  
San Maurizio a Segno. R.P- —
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Impossibile pagare l'abbo-
namento  di  Ata  con  un  
semplice bonifico online e 
i savonesi sono costretti a 
mettersi in coda.

Il Covid ci ha abituati al-
lo smart working, a fare 
acquisti online, incontri e 
videochiamate da remo-
to. Ma non è così per Ata 
che: per rinnovare gli ab-
bonamenti  ai  parcheggi  
cittadini  spesso  bisogna  
ancora fare la coda allo 
sportello. Nei giorni scor-
si, con l'inizio del nuovo 
mese e il rinnovo degli ab-
bonamenti, in piazza del 
Popolo c’è stata una coda 
di  utenti  infuriati  che  
avrebbe voluto pagare on-
line con bonifico.

Non è una novità per la 
società  che  gestisce  i  
park. Terminato il lockdo-
wn,  quando  i  savonesi  
avevano  ripreso  le  loro  
normali attività nel mag-
gio dello scorso anno, la 
coda arrivava addirittura 
a quasi 200 metri, tanto 
che Ata aveva dovuto pro-
lungare l’orario di sportel-
lo oltre il previsto per ga-
rantire il servizio a tutte 
le persone in attesa. 

Ieri la coda era più con-
tenuta ma con i savonesi 
comunque  arrabbiati  vi-
sto i nuovi metodi di paga-
mento con bonifico non so-
no ancora stati introdotti. 
«Purtroppo, per il momen-
to, non è ancora possibili-
tà di pagare con il bonifico 
- spiega l'amministratore 
unico di Ata Gianluca Tap-
parini – ma abbiamo inten-
zione di inserirlo per age-
volare gli utenti.  E'  però 
necessario  un  aggiorna-
mento del sistema infor-
matico. Avevamo iniziato 
parlare del nuovo sistema 
per  la  gestione  dei  par-
cheggi ma dovremo aspet-
tare la nuova amministra-
zione. E' comunque possi-
bile pagare i parcheggi tra-
mite il Telepass». Inoltre, 
sempre per una particola-
re caratteristica del siste-
ma informatico, se l'uten-
te ha la macchina all'inter-
no del parcheggio nell'ulti-
mo  giorno  di  validità  
dell'abbonamento può rin-
novarlo  ed  uscire  senza  
problemi.  Se  invece  la  
macchina è fuori del park 
per il rinnovo dovrà aspet-
tare la scadenza e procede-
re al rinnovo il giorno suc-
cessivo perché altrimenti 
non verrebbe riconosciu-
to dal sistema. E.R. —
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La coda allo sportello Ata

a pallare e bormida seg nalati problemi alle linee telefoniche

L’entroterra ora conta i danni
dopo la devastante alluvione
A Mallare sempre chiusa al traffico la provinciale 38 del colle del Bresca
pesante la situazione ad Altare per gli allagamenti nel centro storico

La provinciale del Colle del Bresca in Valbormida chiusa dopo l’alluvione di lunedì

savona: ex dipendente della carisa

Sport e volontariato in lutto
è morto Giovanni Falco

Giovanni Falco

Due giorni per discutere dei 
problemi della sanità ai tem-
pi del Covid e in particolare 
delle emergenze e del pron-
to soccorso. La sala della Si-
billa nella fortezza del Pria-
mar, ospiterà, a partire da 
questa mattina e fino a ve-
nerdì, il congresso naziona-
le Acemc 2021, ovvero l'aca-
demy of emergency Medici-
ne and Care. Tema dominan-
te sarà il Pronto Soccorso tra 
bisogni  sanitari  e  contesto  
sociale. Il responsabile scien-

tifico del convegno e tra gli 
organizzatori è il  direttore 
del Pronto Soccorso del San 
Paolo di Savona Roberto Ler-
za. Gli appuntamenti del fo-
rum  cominceranno  alle  9  
del mattino per concludersi 
nel tardo pomeriggio. Tra i 
relatori della seconda gior-
nata il dottor Pierdante Pic-
cioni autore del libro «Meno 
Dodici» da cui è stato tratto 
il serial televisivo “Doc” con 
Luca Argentero. A.AM. —
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savona: al priamar

Convegno su emergenze
e il Pronto Soccorso

Sono migliaia i tronchi spiag-
giati dopo la mareggiata, insie-
me a plastica, pneumatici e al-
tri rifiuti. Non c'è arenile dal 
torrente  Segno  al  Letimbro  
che non sia coperto da legna-
me. Dalla spiaggia di Vado si-
no al  Prolungamento è  una  
unica distesa di legname sen-
za soluzione di continuità. A 
Zinola e a Natarella i cumuli di 
canne insieme ad enormi tron-
chi formano una vera distesa 
di detriti, in particolare alle fo-
ci dei torrenti Quattro Stagio-
ni, Molinero e S.Antonio. Così 
pure  alle  Fornaci  sino  alla  
spiaggia dei Bagnarci, dove le 

correnti  marine  hanno  tra-
sportato anche un enorme pa-
rabordo. Nubifragio, torrenti 
in piena, mareggiata e detriti 
sulle spiagge: la sequenza si è 
ripetuta.  Questa  volta  però,  
colpisce il numero e la gran-
dezza dei tronchi trasportati 
dai torrenti in piena, molti dei 
quali con le radici. Ci sono al-
beri lunghi oltre 15 metri, di di-
verse tonnellate. Una nota po-
sitiva riguarda la passeggiata 
di  Zinola,  risparmiata  dalla  
mareggiata  dopo  l'allunga-
mento e lo spostamento della 
scogliera frangiflutti.M.C. —
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